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6° Estensione alle provinole venete, di Man 
tova e di Roma della legge sulla coltivazione delle 
risaie. 

Compans, Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Compans. 
Compans. Faccio istanza perchè venga discussa 

per prima cosa la riforma della legge provinciale 
e comunale. 

Siccome parecchie volte, l'anno scorso, rivolsi 
analoga istanza al presidente del Consiglio, che 
volle accettarla, non credo che sia inopportuna 
l'istanza che oggi faccio, richiamandomi alle re-
centi dichiarazioni fatte dal presidente del Con-
siglio. 

Dotto de' Dauli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Dotto de' Dauli. 
Dotto de' Dauli. Per ben quattro volte e sarebbe 

questa la quinta, ho chiesto all'onorevole presi-
dente della Camera quando la Commissione, a ciò 
nominata, intenda di riferire sul disegno di legge 
presentato dall'onorevole ministro dell'interno re-
lativamente alla costituzione in comune auto-
nomo dei cinque comunelli soppressi: San Vito 
sul Cesano, Montalfoglio, Montirolo, Montevecchio, 
Montessecco Antico, (Rumori), della provincia di 
Pesaro-Urbino. 

Presidente. Prego di far silenzio. 
Dotto de' Dauli. Ora io tralascio di far commenti-, 

ma voi potete capire, o signori, cosa penseranno 
gli abitanti di quei comuni vedendo che dopo tre 
anni non si è ancora presa una risoluzione per 
una legge alla quale essi sono vivamente inte-
ressati. 

Presidente. Onorevole Dotto, io non sono al 
caso di rispondere alla sua domanda; ma la Pre-
sidenza si farà un dovere di sollecitare la Com-
missione incaricata di riferire su quel disegno di 
legge. 

Carpeggiani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Carpeggiani. Credo esser l'unico dei membri della 

Commis-sione che sia presente; debbo però dichia-
rare che la Commissione non può continuare nei 
stioi lavoii, perchè ha richiesto alcuni documenti, 
che non le furono ancora mandati. (Si ride). 

Presidente. Fo all'onorevole Carpeggiani le più 
vive sollecitazioni perchè la Commissione incari-
cata di riferire sul disegno di legge di cui ha 
parlato l'onorevole Dotto adempia al più presto al 
suo compito. 

Dotto de' Dauli. Ringrazio l'onorevole presidente 

delle sollecitazioni fatte in proposito al suaccen-
nato disegno di legge. 

Presidente. Non rimane dunque che la proposta 
dell'onorevole Compans. 

Insiste nella sua proposta ? 
Compans. Credo tanto più necessario d'insistere 

inquantochè è stato pubblicata sui giornali in que-
sti ultimi giorni una lettera del presidente del 
Consiglio, diretta all'associazione generale dei 
segretari comunali d'Italia, nella quale egli assicu-
rava, che quanto prima sarebbe venuta in discus-
sione la riforma della legge comunale e provin-
ciale ; ma che egli riteneva fosse più opportuno in-
traprendere addirittura la discussione dell'intero 
disegno di legge, anziché stralciare gli articoli 
che riguardano i segretari comunali. Credo quindi 
che l'onorevole presidente del Consiglio vorrà tro-
vare opportuna la mia proposta, ed appoggiarla. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. In ordine alla 
discussione della legge comunale e provinciale, 
ebbi già 1' onore alcuni giorni or sono di fare 
alcune dichiarazioni alla Camera ; ed ho indicato 
i motivi pei quali non credevo che potesse imme-
diatamente con frutto cominciarsene la discussione. 
Ho anche dichiarato che io me ne rimetteva alla 
Camera. Queste dichiarazioni intenda la Camera 
come ripetute letteralmente in questa occasione. 

Francica. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

Francica. 
Francica. Se l'onorevole ministro di agricoltura 

e commercio non si oppone, domanderei che, dopo 
le leggi indicate dall'onorevole presidente della 
Camera, fosse iscritto il disegno di legge segnato 
col n° 16: Ampliamento del servizio ippico. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Consento che venga iscritto questo disegno di 
legge dopo quelli indicati dal nostro presidente. 

Vollaro. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

Vollaro. 
Vollaro. Il disegno di legge per la riforma della 

legge sulla pubblica sicurezza è molto interessante, 
massime per i tempi che possono avvicinarsi, per-
chè regola il domicilio coatto e la condizione di 
coloro che possono essere interdetti dall'esercizio 
dei diritti civili. Quindi faccio istanza che questo 
disegno di legge abbia la precedenza sugli altri. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, vi sono 
tre proposte, oltre quella d'ordine fatta da me, 
una dell'onorevole Compans, l'altra dell'onorevole 
Vollaro e la terza dell'onorevole Francica. 


